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la creazione si sviluppa da sè, indipendentem ente, 
ed esige un pieno sviluppo ; e, quel che più im ­
porta, esige piena libertà nel suo sviluppo. Cosic­
ché ogni restrizione, ogni subordinazione, ogni 
destinazione estranea, ogni scopo eccezionale, m es­
sole davanti, sarebbero illegittim i ed irragionevoli. 
L im itare la creazione, o im pedire al bisogno crea­
tivo ed artistico dell’ uom o di occuparsi — di­
ciam o per esempio, dell’espressione di certe sen­
sazioni ; proibire a ll’ uomo tu tta  la sua attiv ità 
creativa, p rodotta in lui da certi fenomeni della 
n a tu ra  : l ’ alzarsi del sole, la tem pesta del m a­
re ecc. ecc. — tu tto  ciò sarebbe una assurda, rid i­
cola ed illegittim a restrizione dello spirito um ano 
nella sua attiv ità e nel suo sviluppo.

Questo dice un partito  — il partito  dei difen­
sori della libertà e della com pleta indipendenza 
dell’ arte.

« Si capisce, tu tto  ciò sarebbe una assurda re ­
striz ione» , risponderanno gli u tilitaris ti — l’altro  
partito , che insegna che 1’ arte deve servire a l- 
1’ uom o, come qualche cosa di d iretto , di pratico e 
perfino di determ inato  dalle circostanze— «si ca­
pisce, ogni restrizione senza uno scopo ragionevole, 
m essa unicam ente per capriccio, è una cosa selvag­
gia, cattiva, stupida. Ma convenite voi stessi (pos­
sono aggiungere essi): se d ’im provviso scoppia una 
battaglia, nella quale voi siete uno dei com battenti, 
e voi invece di a iu tare  i vostri com pagni nella 
lotta, nella vostra q ualità  di artista , im provvisa­
m ente trovate piacere al quadro  della battaglia 
stessa, e gettate via l ’arm a, tira te  fuori una m a­


